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DICHIARAZIONE   

Inesistenza motivi di esclusione di cui 

 all’art.38 comma 1 lett.a), d), e), f), g), h), i), l), m) e m-bis) e m-quater) 

del D.Lgs.163/2006 

 

PUNTO 2 del Bando  

OGGETTO:Procedura aperta per la “realizzazione opere 1° lotto  della sezione di 

denitrificazione biologica  all’impianto di depurazione denominato 

BRESSO-NIGUARDA” –Commessa 900.1 –CIG 19768769AC  -CUP C73J10000440008.  

Importo complessivo di appalto: euro 1.373.964,84, oltre IVA di cui: 

 euro 1.302.561,85 (al netto degli oneri diretti di sicurezza per 

euro 18.211,35, compresi nella stima di progetto delle opere), a 

titolo di importo opere a base di gara,  soggetto a ribasso;  

 euro 18.211,35, a titolo di oneri diretti di sicurezza (inclusi  

nella stima di progetto delle opere) non soggetti a ribasso;  

 euro 53.191,64, a titolo di oneri specifici della sicurezza, non 

soggetti a ribasso; 

 

*      *      * 

 

Il sottoscritto _______________________________________, nato il ____________ a 

_________________________, in qualità di(1)_____________________________ della 

ditta _____________________ _____________________________ con sede in 

________________________________, Via ______________________________________ 

cap.________, codice fiscale _______________________, Partita IVA 

_______________________, tel. _________________ fax ________________ e-mail 

_________________________ ai fini della partecipazione alla procedura in 

oggetto  

 

DICHIARA 

 

1. L’inesistenza dei motivi di esclusione di cui all’art.38 comma 1 lett. a), 

d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis) e m-quater del D.Lgs.163/2006, e 

precisamente: 

 

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, né di liquidazione 

coatta o di concordato preventivo, e che  nei suoi  riguardi non è  in 

corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

d) di non aver  violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 
17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 

lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) di non aver  commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, e di 

non  aver commesso alcun errore grave nell’esercizio della propria attività 

professionale;  

g) di non aver  commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

                                                           
1
  la presente dichiarazione deve essere  resa e sottoscritta dal titolare di impresa individuale, dal socio di società in 

nome collettivo, dall’accomandatario di società in accomandita, dal rappresentante legale di società di capitali 

(Presidente CdA, Vice presidente, amministratore delegato, amministratore unico), ovvero da loro procuratori. In 

quest’ultimo caso l’atto conferente i poteri di rappresentanza va incluso, A PENA DI ESCLUSIONE,  tra i 

documenti di partecipazione 
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h) di non aver  reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni 

rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati 

in possesso dell’Osservatorio; 

i) di non aver  commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 

norme in materia di contribuzione previdenziali ed assistenziali, secondo 

la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l)   

 

 di avere ottemperato agli 

ovvero, in alternativa (barrare la casella di interesse) 

  di essere esentati dagli obblighi che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili, ex art.17 della legge n. 68/99 

 

m) che all’impresa  non  è stata applicata  la  sanzione interdittiva  di cui 
all’art.9 comma 2 lett.c) del  D.Lgs  8 giugno 2001, n.231 o altra sanzione 

che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi  di cui all’art.36-bis comma 1 del  

decreto-legge 4 luglio 2006 n.223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006 n.248 (ora art. 14 del D.Lgs 81/2008); 

m-bis)  che all’impresa non è stata applicata la sospensione o la revoca 

dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 

informatico. 

 

m-quater) 

 

  di non trovarsi in una situazione di controllo  di cui all’art. 

2359 del C.C. con nessun partecipante  alla presente procedura  

 

ovvero, in alternativa (barrare la casella di interesse) 

 

  di  trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 

C.C. con la/e seguente/i impresa/e: ______________________________ 

 

__________________________________________________________________ 

 

anch’essa/e partecipante/i alla presente procedura e di aver 

formulato autonomamente l’offerta. 

 

 

 

se è barrata la casella di trovarsi in una situazione di 

controllo, alla presente dichiarazione va allegata una  

separata busta chiusa contenente la documentazione utile a 

dimostrazione che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta2. 

 

* * * 

 

DICHIARA INOLTRE 

 
2. ai sensi dell’art.1, comma 14, del D.L. n.210 del 25 settembre 2002, 

convertito in legge n.266 del 22 novembre 2002; 

 

                                                           
2
 è motivo di esclusione ex art. 38 comma 1 lett. m –quater del D.Lgs   163/2006 l’accertamento  
che le offerte dei concorrenti  che si trovano in rapporto di controllo o  in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, sono  imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di 

univoci elementi. La verifica  di tale circostanza ( esame della documentazione inserita  

nella busta a chiusa a corredo della presente dichiarazione)  e l’eventuale esclusione è 

disposta dopo l’apertura delle offerte economiche ( art. 38 comma 2 del D.Lgs 163/2006) 
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 Di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla 

legge n. 383 del 2001,  

 

ovvero, in alternativa, per  coloro  che se ne siano avvalsi (barrare la 

casella di interesse)  

 

 Di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla L. n. 

383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso  
 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

 
 

3. che sul Casellario Informatico tenuto dall’OSSERVATORIO dell’ 

Autorità per la vigilanza  sui contratti pubblici risultano a carico 

dell’impresa le seguenti annotazioni: 3 

 

- 

 

- 

 

 

- 

 

ALLEGA: 

 fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. 

 BUSTA CHIUSA contenente documentazione utile ad escludere l’influenza 

sulla formulazione dell’offerta, in caso di  dichiarata sussistenza  

rapporto di controllo con altra impresa concorrente (dichiarazione m-

quater).  

 

Data _______________________        

Timbro e Firma 

 

            ________________________________ 

                                                           
3
 Le imprese concorrenti sono tenute a riportare le eventuali  annotazioni che l’Osservatorio 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici abbia iscritto a loro carico. Le 

annotazioni da  dichiarare, a pena di esclusione, sono quelle concernenti le risoluzioni di 

contratti d’appalto disposte da altre stazioni appaltanti e  quelle concernenti l’esclusione  

da precedenti procedure di gara. In presenza di tali annotazioni andranno riportate gli 

elementi significativi: stazione appaltante che ha emesso il provvedimento di 

risoluzione/esclusione; motivo del provvedimento di risoluzione/esclusione; gli eventuali 

provvedimenti “sanzionatori” assunti dall’Autorità e l’eventuale contenzioso pendente. In 

alternativa si può allegare la visura delle  annotazioni estratta dal sito dell’Autorità. 

IANOMI si riserva di chiedere chiarimenti e specifiche ai fini della valutazione delle 

possibili ricadute sulla procedura in corso delle annotazioni dichiarate. Si ribadisce  che  

l’omessa  dichiarazione delle stesse E’ MOTIVO DI ESCLUSIONE. 

Qualora il concorrente non abbia a proprio carico l’iscrizione di alcuna annotazione, ovvero 

non abbia ricevuto alcuna comunicazione di avvenuto avvio della procedura di iscrizione di 

eventi che possano ingenerare  annotazioni  a  suo carico sul Casellario Informatico, la parte 

terza della dichiarazione potrà essere, indifferentemente: 

 non compilata; 

 totalmente depennata; 

 così specificata: “NULLA” 

 così specificata: “non risultano pervenute all’impresa comunicazioni da parte di stazioni 

appaltanti di avvenute segnalazioni all’Osservatorio dell’Autorità per la Vigilanza sui 

contratti pubblici che possano ingenerare annotazioni a carico della stessa. 

 

 


